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Altaimatrimonigay. Ilprimodato
che sorprende è il giudizio netta-
mente contrario ai matrimoni
omosessuali,conil55percentode-
gli italiani schierati sul fronte del
no,controil38percentodifavore-
volieil7percentosenzaopinione.
Maggioranza che diventa il 67 per
cento nel caso dei cattolici prati-
canti e un rotondo 42 per cento
per inoncattolici. Ilgiudiziochesi
ricavaèlascollaturatrailPaesere-
alee l’Italia rappresentatadaime-
dia:aleggereigiornaliedaguarda-
re i programmi televisivi, sembre-
rebbe infatti che la stragrande
maggioranza dei cittadini ormai
nonfacciapiùdifferenzatra ilma-
trimonio eterosessuale e quello
tragay,cosìcomeavvenutoinaltri
Paesi. Inveceèveroesattamente il
contrario, con una forte afferma-
zione,direiperfinoidentitaria,del-
lafamiglianellasuastrutturatradi-
zionale.
Maggiori aperture ci sono per le
unionicivilidicoppieetero(74per
centodi favorevoli)eper il ricono-
scimento delle unioni civili delle
coppie omosessuali (46 per cento
disì,controil40percentonoeil14
percentosenzaopinione).Checo-
sasignificanoquesti dati? Sempli-
cementechesonocadutelebarrie-
re e le discriminazioni, un tempo
molto pesanti, rispetto alle scelte
sessuali delle persone ed ai loro
eventuali desideri di unione. Pur-
ché sia chiaro l’ambito di questa
relazione che in ogni caso, dice la
maggioranzadegli italiani, nonva
confusa con ilmatrimonio e con i
relativi diritti-doveri che compor-
ta.
Checosa riconoscerenelleunio-
nicivili eteroe inquelleomoses-
suali. Qui il sondaggio di IPR
Marketing, in coerenza con i dati
sui matrimoni, riconosce diversi
diritti alle unioni civili, a stragran-
de maggioranza: dalla possibilità
di assistere il partner convivente

incasodiricove-
ro ospedaliero
(82 per cento di
sì)all’esserecon-
sideratieredina-
turali pro-quota
(76 per cento di
favorevoli), fino
all’equiparazio-
ne per l’accesso
alle agevolazio-
ni,esempiocasa
(59percento),al-
la reversibilità
della pensione

delconvivente(55percento)ean-
cheall’ipotesidiadozionedibam-
bini (50percento).Mailquadrosi
rovescia quando si parla di appli-
carequesti stessi diritti alleunioni
civilitraomosessuali.Così,nelsen-
timentodegli italianiappaionoal-
cune, chiare e forti distinzioni.
Mentre, infatti, è largamente rico-
nosciutoecondivisoildirittoasta-
re al fianco del proprio partner in
un momento doloroso come ap-
puntounricoveroospedaliero (72
per cento dei favorevoli) oppure
ad ottenere una parte dell’even-
tuale eredità (55 per cento di sì),
altripresuntidiritti sul tavolodella
discussionepubblica suquesti te-
mivengonodecisamentenegati.E
traquesti due inparticolare: la re-
versibilità delle pensionedel con-
vivente(conil68percentodeicon-
trari) e ancora di più la possibilità
di adottare bambini (il fronte del
noarrivaall’85per centodel cam-
pione).
Dove sta la differenza. In fondo,
inquestadistinzionedeidirittinel-
le unioni tra etero e omosessuali,
c’è un filo logico di collegamento
con ilprecedentenoaimatrimoni
gay.Gli italiani, stando al sondag-
gio, sono mossi da un sano prag-
matismo e da un punto di vista

concreto non fanno molta distin-
zionetraun’unionecivileeunma-
trimonionelcasodiunarelazione
traunuomoeunadonna.Perigay
il discorso cambia, in quanto non
essendo accettato la status matri-
monialediquestatipologiadicop-
pia, tantomeno si può accettare il
diritto per gli omosessuali di rice-
vere la pensione del convivente
scomparsoodi adottarebambini.
In pratica lo schemadelle opinio-
ni,se lovolessimotradurreconun
giudizio politico, sembra confer-
mare quanto sostengono le asso-
ciazionicattoliche:pernondiscri-
minare i gay non serve una legge,
cherischiadiconfondereesovrap-
porreleunioniciviliaimatrimoni,
ma bastano accordi, stipulatima-
gari nello studio
diunnotaio.Ac-
cordi cheposso-
no garantire a
un omosessua-
le,comeachiun-
que,ilsuodiritto
ad assistere un
partner malato,
senza essere
escluso, e quin-
di discriminato
da eventuali pa-
renti diretti, op-
purearicevereunaquotadell’ere-
ditàdelcompagnoodellacompa-
gna.
I limiti sulla sessualità.Di fronte
alla possibilità di scegliere, e in
qualche modo autodeterminare
la propria sessualità, gli italiani si
dividono. Unamaggioranza (il 50
per cento) si mostra contraria a
questa ipotesi, riconoscendo che
lanaturacihaseparato tramaschi
e femmine; una minoranza (il 42
percento)inveceèfavorevolealri-
conoscimentodeldirittoasceglie-
reliberamenteilpropriosesso,an-
che variandolo rispetto alla nasci-
ta, e questa quota sale notevol-

Il sondaggio

La famiglia cambia, sì unioni civili
noamatrimonieadozionigay
Alle coppie omosessuali riconosciuti i diritti affettivi e patrimoniali, no alla reversibilità

Maggiori aperture per il riconoscimento
delle unioni civili di coppie etero
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iLa mappa Sui temi etici si consuma il divorzio
tra la politica e il giudizio della società reale s

La coppia
No a una
legge
per coppie
gay ma sì
ad accordi
davanti
ad un notaio

I dati
C’è una
forte
difesa
della
struttura
tradizionale
della famiglia
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COSA RICONOSCERE NELLE UNIONI CIVILI ETERO
Dati in percentuale

COSA RICONOSCERE NELLE UNIONI CIVILI OMOSESSUALI

Assistere partner convivente in caso di ricovero
ospedaliero come le coppie sposate 82 82 82 82 8482 83

Assistere partner convivente in caso di ricovero ospedaliero
come le coppie sposate 72 72 72 71 7272 71
Essere considerati eredi naturali pro-quota con altri eventuali eredi 21 46 80 53 5555 57

Essere considerati eredi naturali pro-quota con altri eventuali eredi 67 78 84 75 7076 78
Avere l'equiparazione per l'accesso alle agevolazioni
(ad es, casa, ecc) 51 63 70 59 5959 58

Sondaggio Ipr Marketing

La reversibilità della pensione del convivente 50 58 61 57 5355 58
Garantire il mantenimento economico in caso
di interruzione del rapporto di convivenza 37 52 77 54 5454 54
Adottare bambini 20 41 81 53 4650 53

Avere l'equiparazione per l'accesso alle agevolazioni (ad es, casa, ecc) 18 47 67 44 4444 44
La reversibilità della pensione del convivente 12 35 65 30 3432 32
Garantire il mantenimento economico in caso di interruzione
del rapporto di convivenza 10 38 67 30 3232 34
Adottare bambini 2 12 44 15 815 18

Riconoscimento unioni civili coppie etero e matrimoni gay
Dati in percentuale
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RICONOSCIMENTO UNIONI CIVILI COPPIE ETERO

RICONOSCIMENTO UNIONI CIVILI COPPIE OMOSESSUALI

MATRIMONI GAY 
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mente (66per cento) tra inoncat-
tolici; una piccola parte di cittadi-
ni ( 8 per cento) è senza opinione.
Ungiudizionettoe,inpartediscri-
minatorio, dà il campione sonda-
to nei confronti dei cosiddetti
transgender:peril51percentode-
gliitalianisitrattadipersoneparti-
colari che si autoemarginano dal-
la società e solo per il 39 per cento
si tratta di personenormali, libere
diviverelapropriasessualità,men-
tre il 10 per cento è senza opinio-
ne.Altrettantonettesonoleopzio-
ni sull’insegnamentodella identi-
tà di genere nelle scuole che vede
schieratasulfrontedegliopposito-
ri la Chiesa cattolica: i contrari so-
no in netta maggioranza (55 per
cento), sia alle scuole elementari
sia alle medie, i favorevoli sono
unaminoranza (30per cento) che
raddoppia tra i non cattolici (50
per cento), e ancora tanti sono
quelli che non hanno maturato

un’opinione (15
percento),acon-
ferma del fatto
che le polemi-
chesugli studidi
genere, o anche
gender studies,
nonhannoanco-
rascaldatoicuo-
ri dell’opinione
pubblica.
Ingeneraleque-
sti dati mostra-
no una tenden-
zapiuttostocon-

servatrice sulla sessualità: lanatu-
ra, secondo la maggioranza degli
italiani,definisce lasessualità.
Il mutamento della famiglia. Se
la famiglia resta al centrodella so-
cietàitaliana,conlasuascaladidi-
rittiedoverieconlasuatradiziona-
le composizione, ciònon significa
che non si riconosca pari dignità
alla relazione di una coppia, an-
che non incardinata in un matri-
monio.Unaverapresad’attodiun
mutamento strutturale negli stili
divita,cheormainoncomprendo-
no soltanto la possibilità delle
unioni intese come scelte matri-
moniali definitive. Ricordiamo
cheinItaliaunquartodeibambini
nascono fuoridalla famiglia tradi-
zionale,eallostessotempoimatri-
moni religiosi,quelli checompor-
tanopiù vincoli per i protagonisti,
sono meno della metà del totale
nelleregionisettentrionali.
La stragrande maggioranza del
campione interpellato da IPR
Marketing(il77percento)èconsa-
pevole, e non ha nulla da obietta-
re, dell’evoluzione degli stili di vi-
ta,ericonoscecheconildivorzioè
cambiata in modo definitivo la
stessatipologiadellefamiglie.Sol-
tanto una ristretta minoranza (il
20percento)restadell’ideachesa-

rebbemeglio tornare alla famiglia
tradizionale, formata da uomo e
donnasposaticonunvincolocivi-
le e religioso indissolubile. Allo
stessotempoilsentimentoelasua
intensità, ovvero l’amore, prevale
come parametro di riferimento
per definire una famiglia. Per il 60
percentodei cittadini l’importan-
te è essere una coppia, mentre è
indifferenteilfattosepoisièsposa-
tiomeno, eappena il 35per cento
considera solo le coppie sposate
in grado di rappresentare l’unità
familiare.
LaChiesa rispetto alla sessualità
eallafamiglia.Chiancoraricorda
un’Italia confessionale e obbe-
dienteaidivietidellegerarchieec-
clesiastichediuntempodovrebbe
leggere con attenzione le tabelle
del sondaggio dedicate al rappor-
to tra laChiesa, gli omosessuali e i
divorziati.Nelprimocasolarichie-
staèforte:laChiesadeveaccoglier-
licomepersonenormalienonco-
me persone che peccano (64 per
cento), anche tra i cattolici prati-
canti (57 per cento). Soltanto una
minoranza (22 per cento) ritiene
che siameglio escluderli dalla co-
munitàdei fedeli. Ancorapiùnet-
taladomandacheriguardaidivor-
ziati: devono essere ammessi alla
comunioneeall’eventuale secon-
do matrimonio
con rito religio-
so (per il 67 per
centodegliitalia-
ni, 60 per cento
tra i praticanti) e
appena il 20 per
cento continua
a negare questo
diritto.
PapaFrancesco,
con la sua sensi-
bilità di pastore,
hadimostratodi
conoscere que-
sta tendenza, tipica di una società
secolarizzata,chechiedeallaChie-
sadimodernizzarsi,edimodifica-
re parti delMagistero, per non al-
zare steccati o barriere in conse-
guenzadi scelte cheattengonoal-
la sfera privata dell’individuo. Se
ricordate,duranteunrecenteviag-
giopastorale,PapaFrancescostu-
pì tutti con un frase lapidaria, a
proposito degli omosessuali e del
loro rapportocon ilpopolodiDio:
«Chisonoiopergiudicare?».Gaye
divorziati sono tra i temi che ver-
rannotrattatidalprossimoSinodo
straordinariosulla famiglia,molto
voluto dal Papa, e non c’è da stu-
pirsisevedremoun’aperturadella
Chiesaaquesteproblematiche.
Nel sondaggio di IPR Marketing
va, infine, sottolineato un ultimo
aspetto. Una volta tanto, di fronte
aun giudizio rilevato attraverso le
statistiche,gli italiani,dalpuntodi
vista territoriale, la pensano allo
stesso modo. In nessuna delle ri-
sposte fornite si registrano signifi-
cativi scostamenti tra i giudizi de-
gli abitanti del Nord, del Centro e
delSud.Almenosullafamiglia,sul-
la sua evoluzione, e sulle diverse
forme di relazione nelle unioni di
fatto, l’Italia è unita. A conferma
delsignificatodiquesteopinioni.
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Dal Mezzogiorno al Nord sono tutti d’accordo:
la teoria del «gender» è un tabù nazionale

L’appello: sì alla comunione ai divorziati
e rito religioso anche per i risposati

ondaggi
del Mattino

Il sondaggioèstato
realizzatoda Ipr
Marketing,
committente IlMattino.
L’indaginesièsvolta il
24giugnodel2015con
un’estensione
territorialenazionalee
ilcampionedi
riferimentoèquello
degli italianiadulti
disaggregatipersetto,
etàedareadi
residenza.Latecnica
delle intervisteèstata
intemporeale (Cawi)
peruncampionedi
millepersone, il 91%ha
risposto.

La metodologia
Campione
su scala
nazionale

iAlla Chiesa Invito ad accogliere gli omosessuali
come persone normali e non come peccatori s

A scuola
Gli studi
di gender
non accolti
sia alle
elementari
che alle
medie

Il vincolo
Tra uomo
e donna
non è
necessario
quello civile
o di ordine
religioso

Dovrebbe accoglierli 
come persone normali e non come 

persone che peccano

Se sono omossessuali
non possono ritenersi cattolici,

la chiesa non dovrebbe accoglierli

Senza opinione
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LA CHIESA E I DIVORZIATI

Dovrebbero essere ammessi 
alla comunione e all'eventuale 
secondo matrimonio in chiesa

È giusto che i divorziati non possano
essere ammessi alla comunione

e non possano risposarsi in chiesa

Senza opinione
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LA CHIESA E GLI OMOSESSUALI
Dati in percentuale
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CONTRARIO

Favorevoli dalle...
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TOTALE FAVOREVOLI 29293259322730

LA SESSUALITÀ COME DIRITTO ALL'AUTODETERMINAZIONE O FRUTTO DELLE CONVENZIONI SOCIALI
Contrario all'ipotesi

di autodeterminazione sessuale, 
la natura ci ha diviso solo tra chi 

nasce maschio o femmina

Favorevole al diritto
dell'autodeterminazione sessuale

Senza opinione
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INSEGNAMENTO DELLA IDENTITÀ DI GENERE NELLE SCUOLE, EDUCANDO ALLE DIFFERENZE
Dati in percentuale
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LE NUOVE FAMIGLIE

Gli stili di vita si sono evoluti con il divorzio 
è cambiata la tipologia delle famiglie

Bisogna ritornare alla famiglia tradizionale, 
uomo-donna sposati

Senza opinione

77

20

73

25

77

20

81

15

77

20

76

22

77

18
3 2 3 4 3 2 5

COSA CONSIDERO UNA FAMIGLIA

L'importante è essere coppia,
è indifferente se sposati o non

Solo coppie sposate
rappresentano una famiglia

Senza opinione
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L'OPINIONE SUI TRANSGENDER

Persone particolari che si autoemarginano
dalla società

Persone normali liberi di vivere
la propria omossessualità

Senza opinione
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